
 
 

 

MICHELE REOLON DIACONO 
 

Sabato 13 giugno 2026, alle ore 15, la Basilica di Maria Ausiliatrice di 
Torino-Valdocco ospiterà la celebrazione delle ordinazioni diaconali sa-
lesiane. Si tratta di un momento di rilievo per la Congregazione e per 
tutta la Famiglia Salesiana, che vedrà diversi giovani compiere un passo 
significativo nel loro cammino vocazionale e ministeriale. 
Per la comunità salesiana bellunese e per la diocesi di Belluno-Feltre la 
celebrazione rivestirà un motivo speciale di gioia e gratitudine. Tra i can-
didati che riceveranno l’ordine del diaconato vi sarà infatti Michele Reo-
lon, giovane bellunese di 30 anni. Originario della parrocchia di Cavar-
zano, dopo aver frequentato le scuole elementari e medie all’Istituto 
Agosti e conseguito la maturità al Liceo classico Lollino a Belluno, nel 
2016 ha iniziato il proprio percorso nella comunità vocazionale. Succes-
sivamente ha vissuto l’anno di noviziato a Pinerolo, gli studi di filosofia 
a Nave (Brescia) e gli anni di tirocinio pastorale prima a Mogliano Ve-
neto e in seguito a Verona. Ha emesso la professione perpetua l’11 otto-
bre scorso a Udine. Per anni animatore in Oratorio e nel Grest della par-
rocchia Don Bosco a Belluno, attualmente sta frequentando i corsi di 
Teologia alla sezione di Torino della Pontificia Università Salesiana, in 
preparazione all’ordinazione sacerdotale. 
Il futuro diacono esprime così il senso del suo percorso: «Il desiderio di 
poter vivere per sempre l’oratorio, nascosto sotto la terra delle mie 
paure, emerse fortemente. Il buon Dio si fece presente in modo deciso 
e dirompente. E l’esperienza di servizio nell’animazione si trasformò in 
balbettante scelta di vita, che tuttora avanza dietro a Gesù, sulla scia di 
don Bosco. Che dire? Gioia, allegria, gioco e relazioni li sento come stile 
squisitamente bellunese, di cui ho potuto godere. Ringrazio quei sale-
siani, quelle persone, quegli ambienti che mi hanno permesso di tro-
varmi nel posto giusto, dove l’appuntamento con Dio si è consumato». 
L’ordinazione sarà conferita per l’imposizione delle mani e la preghiera 
consacratoria di monsignor Alessandro Giraudo, vescovo ausiliare di To-
rino, nella casa madre di Valdocco, luogo legato alle origini del carisma 
salesiano al servizio dei giovani. 
Il diaconato rappresenta una tappa fondamentale nel percorso di con-
sacrazione e di servizio, caratterizzata dal ministero della carità, dall’an-
nuncio della Parola e dalla disponibilità verso la comunità, con una par-
ticolare attenzione ai giovani più bisognosi.  

Giorgio Reolon 
 

SS.MO CORPO E SANGUE DI CRISTO – 7 giugno 
Settimana dal 6 al 14 giugno 2026 

 

     

“Se uno mangia di que-
sto pane  

vivrà in eterno” 
 
Dio fedele, che nutri il tuo popolo 
con amore di Padre, saziaci alla 
mensa della tua Parola e del Corpo e 
Sangue di Cristo, perché nella comu-
nione con te e con i fratelli cammi-
niamo verso il convito del tuo regno. 
Amen. 

Carissimi, 
nell’odierna festa del “Corpus Domini” come si chiamava un tempo, ci racco-
gliamo intorno al mistero dell’Eucaristia per lodare il Signore che ci ha fatto e 
continua a farci questo dono immenso e stupendo. Nel pane e nel vino consa-
crati dallo Spirito sull’altare, Gesù ripete in ogni Messa la sua offerta al Padre 
per la salvezza del mondo. Noi ne diventiamo partecipi, riceviamo questo cibo 
d’amore e cresciamo nella comunione con Dio e tra di noi.  
Disertare l’Eucaristia domenicale rimane un peccato grave, perché perdiamo 
una grande e preziosa opportunità che il Signore ci offre e, in fondo, diciamo a 
noi stessi che non abbiamo bisogno di Lui. Gli antichi martiri di Abitene dicevano 
con fiera convinzione ai loro carnefici che “non potevano vivere senza dome-
nica”, intendendo che senza l’Eucaristia la loro vita non aveva senso e avrebbero 
continuato a celebrarla anche se questo avrebbe comportato per loro la morte.  
Buona settimana!                                                             

Don Graziano 

VITA DELLE COMUNITA’ 



 
 

 

Sabato 6 giugno 

Cavarzano 9.30-11 Adorazione eucaristica e Confessioni 
Cusighe 17.30 + per le anime 

Sargnano 18.00 + De Barba MARIA TERESA 
+ Modolo DINO 

Cavarzano 18.30 + De Min ALESSANDRA 

Domenica 7 giugno 
 

SS.MO CORPO E 
SANGUE DI CRISTO 

 
 

“Loda il Signore,  
Gerusalemme” 

Sargnano 9.30 + per le anime 
Con Benedizione eucaristica 

Cusighe 10.00 + per le anime 
Con Benedizione eucaristica  

Cavarzano 10.45 - per le tre comunità 
Con Processione eucaristica 

Cavarzano 18.30 + D’Incà ANNA MARIA 
+ Caldart LILIANA e PAOLO 

Lunedì 8 giugno Cavarzano 18.30 + ALESSANDRO 

Martedì 9 giugno 
Sargnano 9.00 + per le anime 
Cusighe 18.00 + FRANCESCO e CLEMENTINA 

Mercoledì 10 giugno Cavarzano 18.30 

+ Frescura FILOMENA 
+ Fagherazzi GIOVANNA 
+ CARLA e RENATO 
-di ringraziamento 

Giovedì 11 giugno 
S. Barnaba Cusighe 18.00 + per le anime 

Venerdì 12 giugno 
Ss.mo Cuore di Gesù 

RSA Cus. 10.30 - per ospiti, personale e familiari 
Cavarzano 18.30 + GIUSEPPE e ESTERINA 

Sabato 13 giugno 
Cuore immacolato  

di Maria Ss.ma 
S. Antonio di Padova 

Cavarzano 9.30-11   Adorazione eucaristica e Confessioni 
Cusighe 17.30 + per le anime 
Sargnano 18.00 + per le anime 
Cavarzano 18.30 Non viene celebrata 

Cavarzano 20.30 S. Messa in Quartiere Oltrardo parte 
bassa in onore di S. Antonio 

 

Domenica 14 giugno 
 

XI DEL TEMPO  
ORDINARIO 

 
 

“Noi siamo il suo popolo, 
gregge che egli guida” 

Sargnano 9.30 + per le anime 
Cusighe 10.00 + per le anime 

Cavarzano 10.45 Consacrazione nell’Ordo virginum di 
Laura De Toffol     - per le tre comunità 

Cavarzano 18.30 + Calcinoni LORENZO 
 

 

 

 

 

 

• Domenica 7, solennità del SS.mo Corpo e Sangue di Cristo: a Cavar-
zano ore 10.45 S. Messa e Processione eucaristica. A Sargnano ore 
9.30 e Cusighe ore 10.00 S. Messa e al termine Benedizione eucari-
stica. 
 

• Lunedì 8 mattina, al Campo sportivo di Cusighe, inizia il Grest parroc-
chiale, con un centinaio di partecipanti accompagnati da una trentina 
di animatori. Grazie e auguri per una buona riuscita! 

 

• Da lunedì 8 a mercoledì 10 don Graziano partecipa all’Incontro di for-
mazione del Clero diocesano a Crespano del Grappa. 

 

• Sabato 13, festa di S. Antonio di Padova: S. Messa in Quartiere Ol-
trardo parte bassa alle ore 20.30. Ci sarà una breve processione fino 
al Capitello del Santo, la benedizione delle famiglie del Quartiere e un 
momento conviviale. Non viene celebrata la Messa delle ore 18.30 in 
chiesa. 

 

• Domenica 14, ore 10.45, a Cavarzano: S. Messa e Rito di Consacra-
zione nell’Ordo virginum di Laura De Toffol. Presiede il Vescovo Re-
nato. Segue un momento conviviale. 

 

• Pulizia della chiesa: a Cusighe Lotto Rosella e Parissenti Rachele; a 
Sargnano Gruppo Caffè co la sgnapa. 
 

• Don Graziano riceve in canonica a Cavarzano (salvo imprevisti) gio-
vedì dalle 9.00 alle 11.30 oppure Cell. 3391534068. 

 
 

CHE COS’È L’ORDO VIRGINUM? 
 

“L’immagine della Chiesa Sposa di Cristo si presenta nel Nuovo Te-
stamento come efficace icona rivelatrice dell’intima natura del rap-
porto che il Signore Gesù ha voluto stabilire con la comunità di co-
loro che credono in Lui. Sin dai tempi apostolici questa espressione 
del mistero della Chiesa ha trovato una manifestazione del tutto pe-
culiare nella vita di quelle donne che, corrispondendo al carisma su-
scitato in loro dallo Spirito santo, con amore sponsale si sono dedi-
cate al Signore Gesù nella verginità, per sperimentare la fecondità 
spirituale dell’intimo rapporto con Lui e offrirne i frutti alla Chiesa e 
al mondo. Nelle donne che accoglievano questa vocazione e vi corri-
spondevano con la decisione di perseverare nella verginità per tutta 
la vita, i Padri della Chiesa vedevano riflessa l’immagine della Chiesa 
Sposa totalmente dedita al suo Sposo e indicavano questo stato di 
vita con il nome di Ordo virginum. A partire dal IV secolo l’ingresso 
nell’Ordo virginum avveniva mediante un solenne rito liturgico pre-
sieduto dal Vescovo diocesano. Questa scelta di vita è stata rilan-
ciata dal Concilio Vaticano II come impegno di unione a Cristo nella 
preghiera e di servizio alla Chiesa diocesana. 
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SANTE MESSE e CELEBRAZIONI 
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